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PREMESSA 
 
Il presente Regolamento, redatto ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 297/1994 e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, e successive modifiche), definisce le norme di comportamento, organizzazione 
e convivenza civile all’interno dell’Istituto Comprensivo Enzo Biagi con lo scopo di garantire un ambiente educativo sereno, inclusivo, rispettoso dei diritti e dei doveri di tutti i membri della comunità scolastica. 
 
L’Istituto Comprensivo Enzo Biagi è luogo d’incontro e di confronto di bisogni formativi diversi finalizzato alla conquista di valori, saperi e competenze utili per orientarsi positivamente nella vita. Promuove atteggiamenti culturali e 
valori umani universalmente condivisi e sanciti dalla Carta Costituzionale.  
La vita della comunità scolastica si basa sui valori costituzionali della libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, nel rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel 
ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
 
Oltre al presente Regolamento a tutte le famiglie è richiesto, al momento dell’iscrizione, di sottoscrivere il “Patto educativo di Corresponsabilità”, che impegna Scuola e famiglie in un progetto educativo comune e condiviso. 
 
DESTINATARI 
Il presente Regolamento si applica a: 

● Studenti e studentesse delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado; 

● Genitori o esercenti la responsabilità genitoriale; 

● Al personale tutto; 

● Eventuali utenti esterni autorizzati (educatori, esperti, volontari, ecc.). 

 
 
INGRESSO, USCITA, VIGILANZA 
 

L'ingresso nella scuola e nelle aule, così come l'uscita degli alunni, devono essere oggetto di concomitante sorveglianza da parte del personale docente e ATA, nel rispetto delle norme di sicurezza e di quanto esplicitato nel 

Regolamento d’Istituto e nelle direttive della Dirigenza. 

 
All’inizio delle attività, la mattina, i collaboratori scolastici sono tenuti a sorvegliare gli alunni in ingresso nei punti di accesso dove gli alunni dell’infanzia e della primaria vengono accompagnati dal/i genitore/i o secondo le modalità 
previste dall’organizzazione dei diversi plessi.  
Al termine delle attività i docenti sono tenuti ad accompagnare gli alunni sino alla porta di uscita/punto di raccolta dove li accompagnano in fila e, per gli alunni della scuola  dell’infanzia e primaria e per gli alunni della scuola 
secondaria che non siano autorizzati all’uscita autonoma, affidarli ai genitori o esercenti la responsabilità genitoriale. 
 

In assenza del genitore all’uscita o del suo delegato, trascorsi 10 minuti, il docente affida l’alunno al collaboratore scolastico ed avvisa il responsabile di plesso o l’ufficio di segreteria che provvede a contattare la famiglia. Il 

collaboratore vigila l’alunno in attesa dell’arrivo del genitore o suo delegato. 
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Dopo il terzo ritardo del genitore, il docente informa la Segreteria al fine di contattare la famiglia dell’alunno ed, eventualmente, gli organi giudiziari a tutela dei minori. 

Lo stesso vale per i ritardi in orario di ingresso. La puntualità è un valore che si richiama al rispetto degli altri e delle regole della comunità scolastica. 

 
La vigilanza degli alunni, dal loro ingresso nella scuola fino alla loro uscita, costituisce per tutto il personale adulto della scuola il primo dovere. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, tutti gli insegnanti sono tenuti 

a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 
 

L’intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza, 
 

I genitori non possono entrare nei locali scolastici a meno che non siano stati contattati dalla        

scuola o per  gravi motivi. 

 
È vietata la presenza nei locali dell’Istituzione scolastica – segnatamente prima, durante e al termine delle attività didattiche e paradidattiche – di qualsiasi estraneo, e per estraneo è da intendersi qualsivoglia persona la cui presenza non 

sia espressamente autorizzata dalla Dirigenza. Anche in tali casi, la presenza dei non addetti, deve essere limitata al periodo di tempo strettamente necessario.  

 

 
ORARI, RITARDI E USCITE ANTICIPATE 
 

La puntualità è un valore educativo fondamentale e una condizione necessaria per garantire il regolare svolgimento delle attività scolastiche.  
Arrivare in orario non è soltanto una questione di rispetto per le regole scolastiche, ma rappresenta anche un segno di responsabilità, organizzazione e rispetto del lavoro degli insegnanti e del diritto allo studio dei compagni. 
La frequenza regolare e puntuale rientra tra i doveri dello studente ed è parte integrante del percorso formativo. Ingressi in ritardo e uscite anticipate interrompono la continuità didattica e lo svolgimento delle lezioni e devono quindi 
avere carattere di eccezionalità, legate a motivi realmente urgenti e documentabili. 
È fondamentale che famiglie e studenti comprendano il valore di questa regola e collaborino con la scuola per garantirne il rispetto. Solo così si può costruire un ambiente educativo serio, ordinato e favorevole alla crescita personale e 
scolastica di tutti. 
 
Tanto premesso si ricorda   

 Per la scuola dell’infanzia, l’ingresso è consentito dalle 08:00 alle 08:45 - uscita dalle 15:30 alle 16:00 
 
Scuola Primaria  

- plesso Angelini 
ingresso 08:30- uscite ore 16:30; 13:30 tempo antimeridiano 

- plesso di S.M. Galeria  
ingresso 08:15- uscita 13:15 
plesso Via Tulliana  
ingresso 08:25- uscita 13:25 

 
  Per la Scuola secondaria, l’inizio delle lezioni è previsto alle ore 08:00 
 
L’ ingresso è consentito fino a 10 minuti successivi all’orario di ingresso previsto per i diversi ordini di scuola.  
Entro tale margine il ritardo viene registrato nel Registro Elettronico ma non viene conteggiato ai fini delle assenze.  
Gli alunni che arrivano oltre i 10 minuti successivi all’orario di ingresso previsto,  sono comunque ammessi a scuola, ma il ritardo, oltre ad essere  registrato nel RE, concorre al calcolo delle assenze complessive, come previsto 
dalla normativa sul monte ore minimo di frequenza. 
Ingressi oltre l’orario massimo consentito saranno autorizzati solo in casi eccezionali, previa comunicazione e giustificazione scritta da parte della famiglia. 
In ogni caso il ritardo deve essere giustificato. 
 
Ritardi ripetuti 
I ritardi frequenti o non giustificati saranno oggetto di monitoraggio e valutazione da parte della scuola. In caso di reiterazione, la scuola convocherà i genitori dell’alunno  
 
Uscite anticipate 
Nessun alunno può essere consegnato prima del termine delle attività se non a fronte di espressa autorizzazione. 

Le uscite anticipate, non dovute ad evento accaduto a scuola (malore, infortunio, ecc.), devono essere limitate a motivi eccezionali, documentabili e/o comunicati preventivamente. Gli alunni possono lasciare la scuola solo se 
accompagnati da un genitore o da persona maggiorenne delegata e autorizzata per iscritto. 
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Il collaboratore scolastico all’ingresso provvederà a far compilare e sottoscrivere la apposita modulistica al genitore o persona delegata, previa identificazione. Il docente in servizio nell’ora di uscita dello studente consentirà 

l’allontanamento dalla classe dell’alunno/a, affidandolo/a  al collaboratore scolastico, solo nel momento in cui è presente a scuola il genitore o la persona delegata al ritiro. Il docente è tenuto quindi ad annotare l’uscita 

anticipata nel registro di classe elettronico.   

Per motivi organizzativi e didattici l’alunno/a potrà entrare posticipatamente e/o uscire anticipatamente esclusivamente al cambio d’ora, salvo casi eccezionali da valutare singolarmente. 

Ogni uscita anticipata che abbia carattere di continuità nel tempo deve essere preventivamente autorizzata dal Dirigente, previa richiesta scritta dei genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale. 

 

Il numero di entrate posticipate e uscite anticipate è pari a  complessive max. 5 entrate posticipate e uscite anticipate a quadrimestre. 

 
I casi di superamento del predetto limite saranno segnalati al Dirigente. 
 
Nei casi di terapie continuative certificate, coincidenti con l’orario scolastico, le uscite e/o le 
entrate devono essere autorizzate direttamente dalla Dirigenza. La richiesta di tali autorizzazioni va inoltrata entro e non oltre il primo mese di scuola, fatta eccezione ovviamente per i casi di straordinaria necessità che si verifichino nel 
corso dell’anno scolastico. Non sono previste autorizzazione ad uscite anticipate per tutto l’anno o per un lungo periodo, per motivi diversi da quelli di salute. 
 
Assenze 
Tutte le assenze devono essere giustificate tempestivamente (e comunque entro e non oltre il terzo giorno dal rientro a scuola) dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, attraverso il Registro Elettronico 
o eventuali altri strumenti indicati dall’Istituto. 
Qualora un alunno dopo tre giorni di rientro continui ad essere sprovvisto di giustificazione, il docente segnala il nominativo al Dirigente Scolastico; l’alunno dovrà esser accompagnato a scuola dal genitore; 

 
Conseguenze educative e disciplinari 
Il mancato rispetto delle regole su ritardi, assenze e uscite rileva ai fini della valutazione del comportamento. 
 
 
UTILIZZO DEGLI AMBIENTI, DELLE ATTREZZATURE E DEI DISPOSITIVI 
 

Le aule e gli ambienti devono essere tenuti in ordine, evitando accumuli di materiale, per ragioni igieniche e di sicurezza. 
Le vie d’uscita devono essere costantemente tenute sgombre da qualsiasi materiale. 
È vietato compromettere l’agevole apertura e la funzionalità dei serramenti delle uscite di sicurezza durante le attività scolastiche, didattiche e non. 
 
E’ obbligatorio per tutto il Personale:  
 

- Attenersi e far attenere gli alunni alle disposizioni ai fini della prevenzione e protezione individuale e collettiva; 

- Utilizzare correttamente le apparecchiature, gli utensili, i materiali, nonché i dispositivi di sicurezza e protezione; 

- Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, segnalazione e controllo; 

- Non compiere di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza ovvero che possano compromettere la sicurezza propria o altrui; 

- Ove necessario, inserire e togliere le spine elettriche afferrando il corpo isolante con le mani asciutte, senza toccare gli spinotti; 

- Evitare di usare tante prolunghe e più prese multiple collegate insieme; 
 

- Contribuire, insieme al Capo di Istituto ed ai preposti, all’adempimento di tutti gli obblighi necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori e degli alunni; 

- Segnalare immediatamente alla dirigenza o ai preposti tutte le eventuali deficienze dei mezzi di prevenzione e protezione, condizioni di pericolo o di rischio di cui vengano a conoscenza; 
 

- È vietato usare fiamme libere;  

- E’ vietato tenere e usare negli ambienti scolastici stufette elettriche, scaldavivande, fornelli, apparecchi con fili scoperti, attrezzi o componenti privi del marchio di conformità CE; 

- E’ vietato fumare. 
 

Le attrezzature e i dispositivi (compresi quelli informatici) costituiscono un patrimonio della scuola, pertanto  vanno utilizzate con diligenza e nel rispetto di tutti gli utilizzatori. 
Il docente è responsabile del corretto uso delle attrezzature da parte degli studenti che gli sono affidati. Tale responsabilità deriva non solo dal generale obbligo di sorveglianza, ma anche da quanto specificamente previsto dalla 

normativa vigente in materia di sicurezza a tutela dei soggetti nell'ambiente lavorativo. 

I docenti, pertanto, sono tenuti a: 

- vigilare sull'incolumità degli alunni durante la permanenza a scuola e, comunque, durante lo svolgimento di ogni iniziativa proposta dalla scuola; 
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- informare ed istruire gli studenti sulle modalità corrette di utilizzo delle attrezzature e dei materiali; 

- informare gli alunni su eventuali rischi connessi alla frequenza di laboratori, palestre o altri spazi o rischi connessi all'uso delle attrezzature e dei materiali, indicando ogni possibile mezzo e/o strategia per prevenire incidenti; 

- vigilare attentamente e costantemente perché gli studenti osservino le istruzioni e le disposizioni ricevute; 

- verificare l'idoneità e la perfetta efficienza degli strumenti utilizzati per le esercitazioni; 

- valutare la compatibilità delle esercitazioni proposte con le condizioni ambientali visibilmente rilevabili; 

- controllare che gli studenti loro affidati usino le attrezzature in modo corretto e coerente con le finalità educativo - didattiche della scuola. 

- osservare e far osservare agli alunni le disposizioni previste dalla scuola per l’utilizzo delle dotazioni informatiche. 

 
Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  Gli studenti condividono la responsabilità 
di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. (DPR 249/98) 
 
Per facilitare e permettere la pulizia da parte degli addetti, non ingombrare il pavimento delle aule con alcun oggetto o altro materiale; lasciare gli ambienti puliti e in ordine utilizzando gli appositi cestini per i rifiuti per il corretto 
smaltimento. 
 
 
COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA 

● Le comunicazioni ufficiali avvengono tramite il Registro Elettronico e  il sito web della scuola;  

● I genitori sono tenuti a consultare regolarmente il registro elettronico; 

● I colloqui scuola-famiglia si svolgono secondo il calendario stabilito; 

● I genitori possono richiedere colloqui individuali con i docenti o il dirigente, previo appuntamento. 

 

Tutte le annotazioni riguardanti l’andamento didattico e disciplinare, nonché le comunicazioni di carattere organizzativo, relative a ciascuna classe, sono trascritte sul Registro Elettronico (RE). 
 Esso può essere usato soltanto dai docenti e lasciato in visione agli alunni, che possono consultarlo liberamente anche da casa tramite password personale per verificare l’assegnazione dei compiti e il numero di assenze effettuato. 
Ad inizio anno scolastico, per gli alunni in entrata nelle classi prime, si provvederà ad assegnare ai singoli genitori un codice di accesso al registro elettronico e credenziali strettamente personali. In questo modo i genitori potranno 
giustificare assenze e ritardi e visualizzare, oltre alle assenze e ai compiti assegnati, le pagelle in formato elettronico intermedie e finali. 
 
 

NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 
 

(REGOLAMENTO DI DISCIPLINA- SCUOLA SECONDARIA ) 
 
La presente sezione del Regolamento è stata elaborata ai sensi del D.P.R.  24 giugno 1998 , n. 249 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti  della scuola secondaria vigente come modificato e /o integrato 
dal D.P.R.  21 novembre 2007 n. 235  e D.P.R. 08 agosto 2025 n. 134  della Rubrica di valutazione del comportamento dell’Istituto. 
 
 
Doveri degli alunni (art. 3 D.P.R. 249/98) 
 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto 
della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere 
un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1. 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti. 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 
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Si premette che, come previsto dal DPR 249/98 Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii.:   
 I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3 del DPR 249/98, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della 
comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento.                                                                                                                                                              
 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed 
in generale a vantaggio della comunità scolastica.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
 
 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento 
e delle conseguenze che da esso derivano.  
 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle 
singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 
 
Le sanzioni che comportano allontanamento dalle lezioni sono adottate dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 
all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto.                                                                                                                                                            
 
Il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.                                                                                          
 
L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia 
pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. In tale caso, la durata dell'allontanamento è 
commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 
 
Per il presente Regolamento: 
 
Per "reiterate infrazioni" si intende la presenza di almeno due note disciplinari per la stessa mancanza 
 
Le SANZIONI  previste per le mancanze disciplinari in relazione alla gravità sono:  
 
a) Richiamo verbale;    
b) Ammonizione scritta sul diario/ annotazione sul RE visibile alla famiglia 
c) Nota disciplinare;  
d) Nota disciplinare con convocazione della famiglia  
e) Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni;  
 f) Allontanamento dalle lezioni da 3 fino a 15 giorni  
g) Allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 gg;  
h) Esclusione dallo scrutinio finale 
 
Sono considerate  AGGRAVANTI le condotte: 

a) poste in essere nei confronti di persone in condizioni di difficoltà e/o con disabilità  

b) poste in essere durante Viaggi d'Istruzione, Uscite didattiche o durante qualsiasi momento didattico non prettamente strutturato all'interno dell'edificio scolastico.  

c) Nel caso di utilizzo telefono cellulare  si considera aggravante la condivisione e diffusione su piattaforme, pagine social, piattaforme web, servizi di messaggeria istantanea, di video, audio e immagini riprese a scuola  

 

 
-  In tutti i casi di mancanze disciplinari si può prevedere, sin dalla prima volta, la sanzione  dell'allontanamento dalle lezioni in relazione alla gravità 

 
 
ORGANI PREPOSTI AD IRROGARE LA SANZIONE 
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- Per le sanzioni dalla lettera a) alla lettera d): Docenti / Dirigente scolastico 

- Per le sanzioni che comportano allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni lettere e) f): Consiglio di classe. Tale organo collegiale quando esercita la competenza in materia disciplinare deve operare nella 
composizione allargata a tutte le componenti, ivi compresi pertanto i genitori, fatto salvo il dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo il genitore dello studente interessato da procedimento 
disciplinare) 

- Per le sanzioni che comportano allontanamento dalle lezioni superiore a 15 gg ed esclusione dallo scrutinio finale  lettere g) h): Consiglio di istituto 
 

TABELLA DELLE MANCANZE DISCIPLINARI-SANZIONI-ORGANO PREPOSTO ALLA SANZIONE - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 
Si precisa che i contenuti della seguente tabella devono intendersi necessariamente indicativi, ricordando che si dovrà sempre tener conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze 
che da esso derivano.  
Per tutti gli alunni BES, compresi quelli non certificati, nella valutazione della condotta si dovrà tener conto delle situazioni specifiche, privilegiando interventi di carattere formativo e sempre si dovrà far riferimento al PEI o al PdP. 

Nel caso in cui le condotte poste in essere integrino fattispecie di reato o presentino profili di rilevanza penale, l’Istituto attiva le procedure previste dalla legge, informando le famiglie e segnalando agli organi competenti, nel rispetto 

della normativa vigente e della tutela dei minori.   

Nel caso di fenomeni di bullismo e cyberbullismo, oltre alle sanzioni previste dal presente regolamento,  la scuola assicura supporto alle vittime attraverso ascolto, accoglienza e accompagnamento educativo, attivando, ove necessario, 

la collaborazione con i servizi territoriali competenti e indirizzando le famiglie alle strutture di supporto presenti sul territorio. L’Istituto affianca le famiglie nel percorso di tutela e di pieno reinserimento nella comunità scolastica. 

 

INDICATORE ( tratti 
dalla RUBRICA DI 

VALUTAZIONE DEL  
COMPORTAMENTO 
deliberata dal Collegio 

dei Docenti) 

MANCANZE DISCIPLINARI 

SANZIONE  
ORGANO 

PREPOSTO 
ALLA 

SANZIONE 

SANZIONE 
ORGANO 

PREPOSTO 
ALLA 

SANZIONE 

SANZIONE 
ORGANO 

PREPOSTO 
ALLA 

SANZIONE 

SANZIONE 
ORGANO 

PREPOSTO ALLA 
SANZIONE 

1 volta 2 volta 3 volta 
IN CASO DI 

ULTERIORE 
REITERAZIONE  

CONVIVENZA 
CIVILE 

Disturbo dell'attività didattica Richiamo verbale Docente 

Annotazione nel 
R.E. visibile alla 

famiglia ed  
eventualmente  
ammonizione 

scritta sul diario  

Docente 

Convocazione 
della famiglia 
con annotazione 
sul RE 

Docente 
Nota disciplinare sul 
RE e convocazione 

della famiglia 

Docente e 
Consiglio di classe  

Falsificazione firme 

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione 
della famiglia 

Docente  

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione della 
famiglia 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 
Consiglio di classe 

Contraffazione del RE 
Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 

a 15 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 ai 

15 gg 
Consiglio di classe 

Allontanamento non autorizzato dalla scuola 
durante l'orario delle lezioni (incluse visite 
guidate e/o viaggi d'istruzione) 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 

a 15 gg  

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o, ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe 
/Consiglio di 
Istituto 
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Inosservanza e/o rifiuto esplicito ad 
ottemperare alle disposizioni organizzative e 
di sicurezza della scuola 

Nota disciplinare 
sul RE 

Docente   

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione della 
famiglia 

Docente   
Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 
Consiglio di classe 

Comportamento pericoloso per sè e/o per 
gli altri ( es.: Correre in classe, sporgersi dalle 
finestre, giochi pericolosi; utilizzo 
inappropriato e non autorizzato di 
attrezzatura in palestra, utilizzo non 
appropriato di arredi scolastici (salire in piedi 
su una sedia o banco etc...)   

Nota disciplinare 
sul RE 

Docente   

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione della 
famiglia 

Docente  
Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

 Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 
Consiglio di classe 

Gesti, linguaggio e espressioni offensive e/o 
denigratorie  e/o intimidatorie e/o tali da 
ledere la dignità dell'altro nei confronti degli 
adulti (indipendentemente dal loro ruolo) 
e/o dei compagni  di classe e/o di scuola 

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione 
della famiglia 

Docente   
Allontanamento 

dalle lezioni fino a 
2 gg 

Consiglio di 
classe 

    
Allontanamento 

dalle lezioni da 3 a 
15 gg 

Consiglio di classe 

Gesti di violenza fisica (es.: schiaffo, 
spintone, calcio…) 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni dai 3 

ai 15 gg 

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe 
/ Consiglio di 
Istituto 

Violenze fisiche (es.: Calci, pugni, testata, 
risse, percosse...)  e/o psicologiche - atti 
violenti o di aggressione nei confronti del 
personale scolastico, delle studentesse e degli 
studenti.  

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 

a 15 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe 
/ Consiglio di 
Istituto 

Atteggiamenti aggressivi e /o intimidatori 
(es. Costrizione a fare o dire o subire atti 
contro la propria volontà...)  

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe 
/ Consiglio di 
Istituto 

Introduzione e/o utilizzo di strumenti o 
oggetti potenzialmente pericolosi e non 
autorizzati (es.: accendini, coltellini, oggetti 
taglienti, spray, sostanze infiammabili ..) 

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione 
della famiglia 

  

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione della 
famiglia 

Docente   
Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 
 Consiglio di classe 

Utilizzo improprio di materiale scolastico 
e/o personale 

Ammonizione 
scritta sul 

diario/annotazion
e sul RE visibile 

alla famiglia 

Docente   
Nota disciplinare 

sul RE 
Docente   

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione 
della famiglia 

 Docente 
Allontanamento 
dalle lezioni fino a 2 
gg 

 Consiglio di classe 

  
Uso e/o abuso di alcool e sostanze 
stupefacenti  

Allontanamento 
dalle lezioni dai 3 

ai 15 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe / 
Consiglio di Istituto 
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Introduzione e utilizzo di sigarette anche 
elettroniche 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe / 
Consiglio di Istituto 

RISPETTO DI SE' E 
DEGLI ALTRI 

Espressioni offensive e/o ingiuriose e 
discriminatorie che rimandano alla sfera 
religiosa e/o sessuale e/o all’orientamento 
sessuale e/o all'aspetto fisico e che ledano la 
libertà di pensiero ed espressione rivolte a 
pari e a adulti indipendentemente dal loro 
ruolo nella scuola 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg  

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe / 
Consiglio di Istituto 

Propaganda e teorizzazione della 
discriminazione nei confronti di 
altre persone. 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg  

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe / 
Consiglio di Istituto 

RISPETTO 
DELL'AMBIENTE 

SCOLASTICO 

Volontario danneggiamento e/o furto di 
sussidi didattici e attrezzature della scuola o 
dei compagni 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 

Consiglio di 
classe 

    

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 
15 gg  o , ove ne 
ricorrano le 
condizioni, superiore 
a 15 giorni 

Consiglio di classe / 
Consiglio di Istituto 

Danneggiamento involontario a beni della 
scuola e/o dei compagni per incuria e/o 
distrazione 

Richiamo verbale  Docente   
Nota disciplinare 

sul RE  
Docente   

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione 
della famiglia 

Docente 
Allontanamento 
dalle lezioni fino a 2 
gg 

Consiglio di classe 

Gesti anche abituali che dimostrino non 
curanza e indifferenza al mantenimento del 
decoro degli ambienti (es.: lasciare  sporca o 
in  disordine la propria postazione o  gli 
ambienti utilizzati (compresi i bagni), 
inosservanza delle regole per la raccolta dei 
rifiuti.. 

Richiamo verbale Docente   

Annotazione nel 
R.E. visibile alla 

famiglia ed  
eventualmente  
ammonizione 

scritta sul diario  

Docente 
Nota disciplinare 
sul RE 

Docente 
Nota disciplinare sul 
RE e convocazione 

della famiglia 
Docente 

UTILIZZO DEL 
TELEFONO 
CELLULARE 

Utilizzo del telefono cellulare (da lasciare 
acceso il dispositivo a qualsiasi altro 
utilizzo)  o di altri dispositivi non autorizzati  
durante tutte le attività didattiche curricolari 
ed  
extracurricolari (ivi comprese le uscite 
didattiche, le visite guidate, viaggi di 
istruzione e, in generale, qualsiasi attività 
della vita scolastica), gli intervalli e in tutti 
gli spazi e pertinenze dell'istituto inclusi 
corridoi, bagni, palestra, biblioteca, 
laboratori e spazi esterni. 

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione 
della famiglia 

Docente   

Nota disciplinare 
sul RE e 

convocazione della 
famiglia 

Docente   
Allontanamento 
dalle lezioni fino 

a 2 gg 

Consiglio di 
classe 

Allontanamento 
dalle lezioni da 3 a 

15 gg 
Consiglio di classe 
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BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Mancanze disciplinari Sanzione Organo preposto alla sanzione 

Gesti, linguaggio e espressioni offensive e/o denigratorie  tali da ledere la 
dignità dell'altro (insulti, gesti offensivi, derisione) Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 gg / Allontanamento dalla 

comunità scolastica superiore a 15 giorni 

Consiglio di classe /Consiglio di Istituto 

Espressioni offensive e/o ingiuriose e discriminatorie fondate su sesso, 
orientamento sessuale, identità di genere, religione, etnia, nazionalità, 
disabilità, condizioni di salute.  

Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 gg / Allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore a 15 giorni 

Consiglio di classe /Consiglio di Istituto 

Minacce, atteggiamenti aggressivi e /o intimidatori ( es. Costrizione a fare 
o dire o subire atti contro la propria volontà...)   Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 gg /Allontanamento dalla 

comunità scolastica superiore a 15 giorni 

Consiglio di classe /Consiglio di Istituto 

Gesti di violenza fisica (es.: schiaffo, spintone, calcio..)  

Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 gg / Allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore a 15 gg 

Consiglio di classe /Consiglio di Istituto 

Volontario danneggiamento e/o furto di sussidi didattici e attrezzature 
della scuola o dei compagni Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 gg / Allontanamento dalla 

comunità scolastica superiore a 15 gg 

Consiglio di classe /Consiglio di Istituto 

Esclusione intenzionale e sistematica dal gruppo dei pari 
Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 gg / Allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore a 15 gg 

Consiglio di classe /Consiglio di Istituto 

Creazione e/o condivisione e/o diffusione, tramite strumenti digitali, di 
contenuti (messaggi, immagini o video)  finalizzati a molestare, denigrare, 
minacciare o arrecare danno a una persona 

Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 gg / Allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore a 15 gg 

Consiglio di classe /Consiglio di Istituto 
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Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento 

disciplinare. Tali attività sono svolte presso l'istituzione scolastica. scolastica. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare le attività di cui al primo periodo. 

Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso fra tre e quindici giorni, il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico 

relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. Le attività, sono inserite all'interno del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF). 

Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei 

tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 

Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, 

alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle 

persone, nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione commessa e ispirate alla riparazione del danno arrecato e all’acquisizione di norme di comportamento adeguate. 

 Esse tengono sempre conto della situazione personale del bambino.  

 Gli insegnanti attueranno gli interventi previsti nel rispetto dell’individualità e personalità del bambino. 

 Per tutti gli alunni BES, compresi quelli non certificati, le sanzioni devono essere molto ben ponderate e somministrate solo in casi eccezionali. 

 

Le SANZIONI  previste per le mancanze disciplinari sono: 
 
a) Richiamo verbale;    
b) Annotazione scritta sul diario e sul RE; 
c) Convocazione della famiglia;  
 
ORGANI PREPOSTI AD IRROGARE LA SANZIONE 
 

- Per le sanzioni dalla lettera a) alla lettera c): Docenti / Dirigente scolastico 
 

 
INDICATORE (tratto dalla Rubrica di valutazione del 

comportamento scuola primaria) 

 
MANCANZE DISCIPLINARI 

 
SANZIONE 

 
ORGANO PREPOSTO ALLA SANZIONE 

CONVIVENZA CIVILE 
Comportamento poco rispettoso delle persone, degli 
ambienti e dei materiali della scuola 

Richiamo verbale/ Annotazione scritta sul diario e sul 
RE/ Convocazione della famiglia; 

Docente /Dirigente scolastico 

RISPETTO DELLE REGOLE 
Rispetto inadeguato delle regole convenute e del 
regolamento di Istituto 

Richiamo verbale/ Annotazione scritta sul diario e sul 
RE/ Convocazione della famiglia; 
 

Docente /Dirigente scolastico 
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RELAZIONALITA’ 
Atteggiamento scorretto e/o pericoloso e/o violento 
nei confronti di adulti e/o pari, comprese, ove si 
dessero, condotte riconducibili al bullismo 

Annotazione scritta sul diario e sul RE/ 
Convocazione della famiglia; 

Docente /Dirigente scolastico 

 

 
UTILIZZO DEI TELEFONI CELLULARI 

Fondamento normativo 
Le disposizioni ministeriali contenute nella Nota AOODPIT n. 5274 dell'11 luglio 2024 per il primo ciclo di istruzione e nella Nota MIM n. 3392 del 16 giugno 2025 per il secondo ciclo, stabiliscono il divieto di utilizzo del telefono 

cellulare durante lo svolgimento dell'attività didattica e più in generale in orario scolastico.   

Le ricerche scientifiche nazionali e internazionali hanno ampiamente documentato gli effetti negativi dell'uso degli smartphone in ambito scolastico sui processi di apprendimento. L'utilizzo di dispositivi mobili durante le attività 

didattiche compromette significativamente la capacità di concentrazione degli studenti, interferisce con i meccanismi di memorizzazione e rielaborazione delle informazioni, e riduce l'efficacia dei processi di insegnamento-

apprendimento. Inoltre, la presenza costante di questi dispositivi genera forme di dipendenza comportamentale, aumenta i livelli di ansia e stress, e ostacola lo sviluppo di relazioni interpersonali autentiche nell'ambiente scolastico. 

 

 L'obiettivo dell’Istituzione scolastica è creare un ambiente educativo che favorisca la concentrazione, l'approfondimento culturale e la crescita personale degli studenti, preservando spazi e tempi dedicati all'attività formativa di qualità. 

 Disposizioni operative  

Come previsto dalla Nota riportata, è fatto divieto assoluto a tutti gli studenti dell'istituto di utilizzare telefoni cellulari, smartphone e qualsiasi altro dispositivo elettronico personale ( es.: smartwatch, tablet ecc..) durante l'intero orario 

scolastico. Tale divieto si estende a tutte le attività didattiche curricolari ed extracurricolari, agli intervalli, e a tutti gli spazi e pertinenze dell'istituto inclusi corridoi, bagni, palestra, biblioteca, laboratori e spazi esterni.  

I dispositivi potranno essere portati all'interno dell'istituto ma dovranno rimanere spenti e custoditi negli zaini o borse degli studenti per tutta la durata delle attività scolastiche ( ivi comprese le uscite didattiche, le visite guidate, viaggi 

di istruzione e , in generale, qualsiasi attività della vita scolastica) e per tutta la permanenza negli spazi e pertinenze della scuola. Non sarà consentito tenere i dispositivi visibili sui banchi, in mano o utilizzarli in alcun modo, nemmeno 

in modalità silenziosa o “aereo”.  

Modalità organizzative adottate  

L’ Istituzione scolastica ha optato per un sistema di controllo basato sulla sorveglianza durante le attività scolastiche, senza procedere alla custodia preventiva dei dispositivi. Tale scelta consente di evitare le complessità gestionali e le 

responsabilità legali connesse alla presa in carico di un elevato numero di apparecchi elettronici, riducendo al contempo i rischi di controversie legate a eventuali smarrimenti, furti o danneggiamenti.  

Il personale docente e non docente è autorizzato a verificare il rispetto delle presenti disposizioni e a intervenire tempestivamente in caso di violazioni, procedendo al ritiro temporaneo del dispositivo, che sarà riconsegnato solo al 

termine della giornata scolastica, alla contestuale informazione alla famiglia e all'applicazione delle sanzioni disciplinari previste dal regolamento di Istituto. 

Eccezioni al divieto  

L'utilizzo dei dispositivi mobili rimane consentito esclusivamente nei casi in cui sia previsto dal Piano Educativo Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato come strumento di supporto per studenti con disabilità o disturbi 

specifici dell'apprendimento, ovvero nei casi preventivamente comunicati dalla famiglia in cui lo strumento risulti necessario per la rilevazione/monitoraggio di documentate condizioni di salute. In situazioni di emergenza sanitaria o 

di particolare urgenza, gli studenti potranno richiedere l'autorizzazione al docente presente per l'utilizzo del dispositivo.  

Comunicazioni durante l'orario scolastico  

Per garantire la continuità delle comunicazioni tra studenti e famiglie, l'istituto mantiene attivi i consueti canali di comunicazione. Le famiglie che necessitino di contattare urgentemente i propri figli potranno rivolgersi al numero 

telefonico del plesso di frequenza dell’alunno o alla segreteria dell'istituto. Analogamente, gli studenti che abbiano necessità di comunicare con le famiglie potranno utilizzare i telefoni fissi della scuola, previa autorizzazione del personale 

docente.  

Si precisa infine che l'istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali smarrimenti, furti o danneggiamenti dei dispositivi personali degli studenti, essendo ogni studente responsabile della custodia dei propri beni. Le famiglie 

mantengono la responsabilità civile e penale per l'uso dei dispositivi da parte dei propri figli 
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IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 

Le sanzioni di cui alle lettere da a) a c)sono irrogate direttamente dal docente o dal dirigente scolastico. 

Per le altre sanzioni è prevista la seguente procedura: 

Comunicazione di avvio al procedimento alla famiglia e convocazione per audizione a  difesa davanti all’organo collegiale preposto ad irrogare la relativa sanzione  

Il procedimento disciplinare verso gli alunni è azione di natura amministrativa, al quale si applica la normativa introdotta dalla Legge  n. 241/90 e successive modificazioni, in tema di avvio del procedimento, formalizzazione 

dell’istruttoria, obbligo di conclusione espressa, obbligo di motivazione e termine. 

 

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola L’organo di garanzia 

dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5  - Comma 1 D.P.R. 249/98). 

Della valutazione dell’istanza di ricorso è data comunicazione scritta agli interessati entro il termine di 15 giorni  dalla deliberazione dell’OIG. 

Sebbene il sistema di impugnazioni delineato dall’art. 5 del D.P.R. non incida automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, (stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti 

amministrativi pur non definitivi) la sanzione potrà essere eseguita solo per sanzioni definitive a tutela dei diritti degli alunni e a garanzia dell’Amministrazione. 

 

 

ORGANO INTERNO  DI GARANZIA (OIG) 

L’ Organo interno  di garanzia (OIG) è sempre presieduto dal Dirigente Scolastico che ne è membro di diritto e  si compone di: 

- n. 2 docenti ( di diverso ordine di scuola) e n. 1 membro supplente designati dal Consiglio d’istituto 

- n. 2 genitori e n. 1 membro supplente designati dal Consiglio d’istituto 

L'elezione del docente e del genitore supplenti è prevista per sostituire i membri in caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora 

faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore). 

L’OIG come sopra costituito viene eletto alla prima convocazione del Consiglio di Istituto e dura in carica per tutto il periodo corrispondente alla durata del Consiglio. Ciascun membro dell’OIG ha diritto di parola e di voto.  

L’ OIG  è costituito  ai sensi dell’art 5 comma 1 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti; ha lo scopo di esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli studenti o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale in seguito 

all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del presente regolamento.  

L’espressione del voto è palese e non è prevista l’astensione a meno che il membro in questione abbia interesse alla deliberazione (es: genitore dell’alunno punito). In quel caso deve subentrare il voto del membro supplente. In caso 

di parità prevale il voto del presidente. 

L’Organo interno  di garanzia è validamente costituito in presenza della maggioranza dei suoi membri; per la validità delle deliberazioni è richiesta la presenza della metà più uno dei suoi membri. 

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei voti; non è consentita l’astensione se non nei casi di incompatibilità o di dovere di astensione (a tal fine è prevista l’individuazione dei membri supplenti); 

 

NORME DI COMPORTAMENTO PER IL PERSONALE 

Per il Personale si rimanda al  Codice disciplinare  e di condotta dei dipendenti pubblici 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il Regolamento di Disciplina si applica: 

Durante l’orario scolastico, comprese le attività extra-curriculari; 
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Durante le uscite didattiche e i viaggi di istruzione; 

In tutti gli ambienti scolastici (aule, corridoi, cortili, palestra, mensa…); 

In contesti digitali collegati alla scuola (classi virtuali, comunicazioni con docenti e compagni). 

 

 

REGOLAMENTO RELATIVO ALLA PUBBLICAZIONE DELLE FOTO E DEI VIDEO DEGLI STUDENTI AFFERENTI ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ED EDUCATIVE 

 

 

Nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – GDPR e D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.), l’Istituto, quale titolare del trattamento dei dati, garantisce la tutela della riservatezza, 
della dignità e dei diritti degli alunni, con particolare attenzione ai minori. 

– Natura dei dati 

Le immagini e la voce costituiscono dati personali in quanto consentono l’identificazione diretta dell’interessato. Il loro trattamento è pertanto soggetto ai principi di liceità, correttezza, trasparenza, proporzionalità e minimizzazione. 

 – Base giuridica del trattamento 

Il trattamento di foto e filmati da parte dell’Istituto avviene: 

● per l’esecuzione di compiti di interesse pubblico connessi alle finalità istituzionali della scuola; 
● sulla base del consenso degli interessati (o degli esercenti la responsabilità genitoriale per gli alunni minorenni), nei casi di comunicazione o diffusione delle immagini. 

– Trattamenti per finalità didattico/formative e documentative 

È consentita l’acquisizione e il trattamento di fotografie e filmati nell’ambito delle attività didattiche e progettuali, senza necessità di consenso, purché: 

● il trattamento sia strettamente funzionale alle attività formative; 
● non sia prevista la comunicazione o diffusione esterna del materiale; 
● l’uso avvenga esclusivamente all’interno del gruppo classe o del contesto scolastico ristretto. 

 – Comunicazione e diffusione 

La comunicazione (es. tramite registro elettronico o piattaforme cloud istituzionali) e la diffusione (es. pubblicazione sul sito web o sui canali social istituzionali) di foto e filmati sono consentite esclusivamente: 

● previa acquisizione del consenso scritto di entrambi gli  esercenti la responsabilità genitoriale; 
● previa valutazione del Dirigente Scolastico in ordine al rispetto dei principi di legittimità, proporzionalità e minimizzazione. 

La pubblicazione potrà avvenire solo se: 

1. funzionale a una finalità istituzionale esplicitata nel PTOF; 
2. non sostituibile con modalità meno invasive; 
3. proporzionata rispetto allo scopo perseguito; 
4. realizzata adottando adeguate cautele per limitare la riconoscibilità. 

 – Pubblicazioni autorizzate 
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Le tipologie di attività per le quali può essere autorizzata la pubblicazione di immagini sul sito istituzionale sono, in via esemplificativa: 

● recite e saggi scolastici; 
● attività progettuali; 
● open day e iniziative di orientamento. 

La valutazione circa l’effettiva necessità della pubblicazione spetta esclusivamente al Dirigente scolastico. 

 – Accorgimenti tecnici 

In caso di diffusione di immagini, sempre per finalità legate alla programmazione didattico-formativa dell'Istituto, devono essere adottate le seguenti cautele: 

● riprese di gruppo o dell’intera classe (non singoli); 
● assenza di primi piani; 
● rappresentazione degli studenti in atteggiamenti sempre positivi e coerenti con le finalità educative. 
● limitatamente a contesti cosiddetti “positivi” e di gruppo 

È vietato sempre e in ogni caso l'utilizzo delle immagini in contesti che possano pregiudicare la dignità personale e il decoro degli interessati. 

Nei casi non espressamente autorizzati, le immagini dovranno essere rese non riconoscibili mediante inquadrature indirette, sfocatura o pixelizzazione. 

– Utilizzo da parte di studenti e famiglie 

Le immagini rese disponibili dalla scuola possono essere scaricate esclusivamente per uso personale. 

È vietata la pubblicazione su Internet o sui social network in assenza del consenso esplicito degli interessati (o dei genitori per i minori). 

Eventuali diffusioni illecite sono imputabili esclusivamente ai soggetti che le pongono in essere e non all’Istituto. 

– Riprese da parte di soggetti esterni  

Nel caso di riprese effettuate da emittenti televisive o testate giornalistiche, queste operano quali autonomi titolari del trattamento e sono responsabili dell’informativa e dell’acquisizione del consenso. L’Istituto non risponde dei 
trattamenti effettuati da tali soggetti. 

– Fotografie e riprese effettuate dai genitori 

È consentita ai genitori la realizzazione di foto o video in occasione di eventi scolastici (recite, saggi, gite) per uso esclusivamente personale. 

Qualora vengano acquisite, a titolo di “ricordo”, immagini o riprese video della scuola, delle stesse è VIETATA LA PUBBLICAZIONE E LA DIFFUSIONE (in qualsiasi forma) a meno di aver ottenuto il consenso esplicito e 
diretto con apposita firma di o per tutte le persone presenti nel video o nelle foto. 

È vietata la diffusione online delle immagini senza il consenso degli interessati. La responsabilità di eventuali violazioni ricade esclusivamente sui soggetti che le commettono. 

È vietato in ogni caso l'utilizzo delle immagini in contesti che possano pregiudicare la dignità personale e il decoro degli interessati. 

I genitori non sono autorizzati a realizzare riprese audio e video, nonché fotografie in classe o nei locali della scuola durante le normali attività scolastiche o in incontri, colloqui e assemblee  

– Informativa e consenso 

L’Istituto fornisce alle famiglie l’informativa privacy ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR. 
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Il consenso, quando necessario, è acquisito in forma scritta e conservato agli atti. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

● Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio di Istituto; 

● Eventuali modifiche sono previste possibili previa delibera degli Organi collegiali competenti; 

● Il Regolamento è pubblicato sul sito ufficiale della scuola e disponibile per tutte le componenti della comunità scolastica. 


